
Da Ikea a Microsoft
Un accordo sul clima
tra 79 multinazionali
L'ilnpegno a ridurre emissioni e consumi

MILANO Anche le multinazionali
scendono in campo per salvare
il pianeta dai cambiamenti cli-
matici causati dai gas serra. I
numeri uno di 79 grandi azien-
de di ogni parte del mondo -
dal Brasile alla Cina, dall'Euro-
pa all'India - offrono ai gover-
ni collaborazione per trovare
un accordo vincolante e univer-
sale sul clima. Una sorta di rivo-
luzione, perché chi storica-
mente è accusato di inquinare
non solo si impegna a ridurre
le emissioni ma chiede ai go-
verni un'azione strategica per
raggiungere lo stesso obiettivo
perché - come è evidenziato
nell'incipit della lettera «i cam-
biamenti climatici rappresen-
tano una delle maggiori sfide
globali dei prossimi decenni».

L'occasione per unire le forze
è data dalla XXI Conferenza
delle Parti (la Cop 21) per la
Convenzione quadro delle Na-
zioni Unite sui cambiamenti
climatici che si terrà a Parigi
dal prossimo 3o novembre (fi-
no all'u dicembre). Con l'obiet-
tivo, appunto, di concludere
per la prima volta in 20 anni di

mediazione da parte dell'Onu
un accordo accettato da tutte le
nazioni. Il supporto che arriva
dalle multinazionali è signifi-
cativo: si tratta di 79 grandi no-
mi dell'imprenditoria mondia-
le che operano in più di 15o Pa-
esi diversi e rappresentano tut-
ti i settori produttivi (dalle
banche al manifatturiero, dalle
costruzioni all'energia) e, so-
prattutto, un fatturato com-
plessivo di 2 mila miliardi e ioo
milioni di dollari che è equiva-
lente al Pil dell'India. Tra i 79
colossi - che vanno da Deut-

2. L C
milioni di
dollari è il
fatturato dei 79
gruppi che
chiedono
l'accordo.
Equivale al Pii
dell'India

sche Telekom a Ikea, da Micro-
soft aNestlé ,daPepsiaToshiba I punti
fino ad Allianz - c'è uno spic-
chio d'Italia rappresentato dal-
l'Enel, attraverso il suo numero
uno Francesco Starace.

In particolare, le multinazio-
nali si impegnano - con la let-
tera aperta che sarà diffusa og-
gi - a ridurre le emissioni in-
quinanti e i consumi energetici
oltre che a svolgere un'attività
di ambasciatori per la salva-
guardia del pianeta dai cam-
biamenti climatici.

La storica apertura delle
multinazionali è stata ovvia-
mente accolta favorevolmente
da Christiana Figueres, segre-
tario esecutivo della Conven-
zione quadro delle Nazioni
Unite sui cambiamenti climati-
ci dal zaffo: «Le azioni per sa]-

0 Il prossimo
30 novembre a
Parigi si aprirà
la ventunesima
conferenza
mondiale sul
clima sotto
l'egida dell'Onu

Quest'anno
79
multinazionali
hanno
sottoscritto un
documento in
cui si
impegnano a
loro volta le
emissioni

vaguardare il pianeta dai cam- I punti di cui
biamenti climatici rappresen- si discuterà
tano una enorme opportunità sono la carbon
anche dal punta di vista econo- tax, i nuovi
mico. Si tratta di una nuova ri- programmi per
voluzione industriale che ga- il rilancio delle
rantirà nuovo sviluppo e lavoro le rinnovabili e
per i prossimi decenni». l'obiettivo dei
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